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SINTESI N. 67 DEL 9 OTTOBRE 2006 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa dell’Assessore al turismo in merito al Programma della campagna promozionale turistica della Regione Piemonte.




Nell’ambito dell’illustrazione del “Programma della campagna promozionale turistica della Regione Piemonte” la Commissione ha preso atto della proiezione di un video ove viene illustrato il Piemonte turistico attraverso le immagini; il video, della durata di una decina di minuti, ha la finalità di divulgare l’immagine del Piemonte: l’obiettivo, secondo l’Assessore al turismo, è quello di determinare i vari andamenti sociali del mercato turistico nazionale ed internazionale; la Giunta regionale è infatti del parere che, grazie a ricerche ed analisi di mercato mirate, coordinate dall’Osservatorio turistico regionale, la conoscenza del pacchetto Torino/Piemonte potrà essere una occasione per far ammirare le bellezze del Piemonte ai fruitori nazionali ed internazionali.

Durante l’illustrazione, l’Assessore al turismo ha sottolineato i principali obiettivi che la Giunta regionale intende perseguire attraverso i seguenti elementi:

· concentrare l’attenzione sui prodotti, sul loro sviluppo, sull’innovazione e sul loro posizionamento, in stretta collaborazione con il territorio, in particolare con le ATL e i principali operatori, ai fini dell’incremento dei flussi turistici, dell’allungamento della permanenza e dell’aumento della spesa sul territorio;

· catturare i “trend” sociali e del mercato turistico nazionale ed internazionale, grazie a ricerche ed analisi di mercato mirate, coordinate dall’Osservatorio Turistico regionale, in particolare alla luce della notorietà acquisita del “brand” Torino/Piemonte a livello nazionale ed internazionale in occasione delle Olimpiadi;

· espandere i mercati esistenti;

· creare un brand turistico Torino/Piemonte grazie alla definizione di un’immagine coordinata che caratterizzi tutte le attività di promozione turistica;

· costruire un’immagine turistica Torino/Piemonte attraverso una forte attività di comunicazione media e di pubbliche relazioni.

Al termine dell’illustrazione, si è aperto un dibattito volto a verificare quali sia lo stato di attuazione dei piani d’area nell’ambito del piano strategico del turismo. Alcuni Consiglieri hanno evidenziato che nel filmato nulla appare relativamente alle ville sabaude e ai monumenti (come ad esempio, la Sacra di San Michele e le fortezze piemontesi).

L’Assessore, rispondendo alle domande poste, ha precisato che, su indicazione del piano strategico in via di definizione, le attività di promozione si concentrano sui prodotti, sul loro sviluppo, sull’innovazione e sul loro posizionamento, in stretta collaborazione con il territorio, in particolare con le ATL e i principali operatori, ai fini dell’incremento dei flussi turistici, dell’allungamento della permanenza e dell’aumento della spesa sul territorio. Inoltre è stato sottolineato dall’Assessore al turismo come sia di grande interesse focalizzare i segmenti di mercato per il 2006/2007 ribadendo i principali filoni di seguito evidenziati:

· turismo congressuale;

· enogastronomia;

· eventi speciali;

· montagna estiva;

· montagna invernale;

· golf.

L’Assessore ha ulteriormente ribadito che gli accessi ad informazioni e prenotazioni turistiche, in continua crescita, confermano la necessità di costruire un’area web dedicata, soprattutto per accedere ad informazioni e offerte di pacchetti turistici; infatti dall’1 novembre c.a. verrà istituito on-line il sito turistico www.torinopiemonte.com .

	Esame, per il parere consultivo, della proposta di deliberazione n. 206 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPEFR 2007-2009 l.r. 11.4.2001 n. 7”, relativamente alle materie di competenza della Commissione.




L’articolo 5, comma 1 della legge regionale n. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte) prevede che la Giunta regionale presenti ogni anno al Consiglio regionale il Documento di programmazione economico-finanziaria regionale (DPEFR) che costituisce il quadro di riferimento per la predisposizione dei bilanci pluriennale ed annuale e per la definizione degli interventi della Regione negli ambiti settoriali individuati. Tale documento è parte integrante, come allegato, della proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 206. Sul DPEFR 2007/2009 la Commissione è chiamata ad esprimere un parere consultivo relativamente alle politiche regionali inerenti alle materie di competenza. 

L’Assessore alle risorse idriche ha illustrato le strategie che la Giunta regionale intende adottare relativamente a tale materia.

In particolare ha evidenziato i seguenti temi:

· rivisitazione e dotazione del PTA (Piano tutela delle acque);

· miglioramento del sistema infrastrutturale irriguo;

· costituzione delle ATO (Ambiti territoriali ottimali): approvazione di un piano pluriennale di azione (tariffe, programma dei piani di investimento);

· risorsa idrica legata alla produzione di energia.

L’Assessore ha inoltre evidenziato che, al fine di migliorare i rapporti fra Ambito territoriale ottimale (ATO) e territorio montano, si procederà affinché una parte dell’introito ricavato dalle tariffe dell’acqua venga a sua volta distribuito alle aree montane.

La Commissione ha quindi preso atto dell’illustrazione svolta dall’Assessore al turismo, la quale ha evidenziato le strategie che la Giunta regionale intende adottare relativamente al settore turistico. E’ stato sottolineato come a seguito dell’esperienza delle Olimpiadi invernali il Piemonte abbia ricevuto un impulso qualificante atto a dare sviluppo ad una politica di marketing turistico-territoriale e sportivo, per favorire l’integrazione dell’offerta turistica del territorio, secondo una logica di segmento di prodotto e di bacini di utenza, e per promuovere il “brand” del Piemonte a livello nazionale ed internazionale. L’Assessore ha inoltre evidenziato i seguenti temi:

· qualificazione del prodotto turistico;

· miglioramento del sistema turistico integrato ottimizzando le molteplici offerte turistiche piemontesi;
· creazione di nuovi sistemi turistici locali in stretta relazione con gli enti presenti sul territorio.

Al termine, la Commissione ha proceduto con la presa d’atto dell’illustrazione dell’Assessore alla montagna, la quale ha sottolineato sinteticamente i principali punti del documento di programmazione relativamente alle materie di competenza:

· favorire lo sviluppo delle aree rurali basato sulla valorizzare delle potenzialità e risorse locali;

· aumentare la dotazione dei servizi alla popolazione, favorendo quelli innovativi ed economicamente sostenibili, adattati ai bisogni d’area;

· sostenere nuovi insediamenti residenziali;

· sostenere nuovi insediamenti produttivi in grado di generare uno sviluppo durevole a basso impatto ambientale, collegato al sistema locale delle risorse e rafforzato dalle relazioni tra i diversi comparti;

· incentivare una formazione professionale mirata e funzionale all’innovazione e qualificazione dei processi nel campo delle produzioni tipiche ed artigianali e alle esigenze di nuove professionalità;

· creare nuovi e più adeguati sistemi di collegamento pubblico attraverso il potenziamento degli strumenti informatici e dei servizi telematici;

· evitare che i confini nazionali ostacolino lo sviluppo e l’integrazione fra territori.

L’Assessore ha inoltre sottolineato che dovranno essere avviate azioni per:

· mantenere i servizi essenziali alle popolazioni residenti in montagna (servizio scolastico, poste e telefonia pubblica);

· attivare azioni di formazione per fornire mezzi educativi e didattici che consentano agli insegnanti di trasferire ai ragazzi una migliore conoscenza del territorio montano, delle risorse ambientali e dei valori culturali.

L’Assessore alla montagna ha illustrato le tematiche relative alla gestione e alla difesa delle foreste, sottolineando come occorra una legge che definisca la validità, i contenuti e le modalità di approvazione degli strumenti di pianificazione forestale. Altresì ha evidenziato che:

· verrà privilegiata la multifunzionalità del bosco;

· la gestione selvicolturale sarà stabilita su base naturalistica, senza trascurare per altro lo sviluppo della filiera del legno;

· verrà potenziato il mercato del legno di provenienza locale;

· verrà dato maggior impulso affinché i prodotti derivati dai tagli boschivi siano utilizzati quali fonte di energia rinnovabile.

Al termine, la Commissione, ritenendo esaustive le illustrazioni svolte rispettivamente dall’Assessore alle risorse idriche, alla montagna e foreste e al turismo, ha deciso di rinviare alla prossima seduta l’illustrazione da parte dell’Assessore all’agricoltura e l’esame finale al fine di esprimere il parere consultivo sul DPEFR relativamente alle materie di competenza.
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